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MOZIONE EMENDATA 

MODIFICATA DALLA GIUNTA 

APPROVATA ALL’UNANIMITA’  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DELL’11 LUGLIO 2023 

 
Oggetto: Mozione n. 90/2023: “Integrazione sociale e professionale delle persone con 

disabilità cognitiva/intellettiva e servizio bar nella sala buvette di Palazzo Albini”. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:  

 

- per i ragazzi e le ragazze affetti da deficit cognitivo (sindrome down, autismo, etc.) 

sperimentare l’autonomia in piccoli gesti quotidiani come preparare il caffè, il tè, il 

cappuccino, servire i clienti, stare tra la gente e ricevere alla fine del mese uno stipendio 

sono attività normali per la maggior parte delle persone, ma rappresentano per loro e le 

loro famiglie una vera conquista; 

 

- il lavoro è una base importante per la crescita, del diventare adulti, per la realizzazione 

della propria vita, per vivere in autonomia e avere le opportunità che tutte le persone che 

lavorano hanno. Così come è importante studiare, così lo è il passaggio nel mondo del 

lavoro, perché permette di riconoscere il valore delle persone e di avere nuove relazioni 

sociali, la base economica che dà il lavoro aiuta la costruzione dell’indipendenza e delle 

relazioni affettive. Assicurare pari diritti e dignità nel lavoro a tutte queste persone, vuol 

dire dare loro, la possibilità di costruire il proprio futuro; 

 

- le Istituzioni, e quindi il Comune di Genova, devono lavorare per ribaltare uno stereotipo 

negativo molto diffuso: quello che le persone fragili, possano eseguire solo lavori 

ripetitivi, che non implichino responsabilità, perché invece sono sempre più numerosi gli 

esempi di persone con Sindrome di Down, autismo o deficit cognitivo, che, in virtù di un 

inserimento mirato, svolgono lavori con macchinari complessi e riescono a risolvere 

problemi emergenti con creatività, svolgendo il compito in maniera sorprendente, di là 

da ogni precedente aspettativa;  

 

Visto: 

 

- il progetto “Genova People Friendly” (Genova Amica delle Persone), che il Comune di 

Genova ha avviato nel 2019 nell’ambito dell’assessorato alle Pari Opportunità, 

finalizzato, tra le altre azioni, anche a sensibilizzare i commercianti della nostra città a 

voler prevedere il coinvolgimento lavorativo di queste persone; 

 

- il progetto “Valore aggiunto”, che ha visto l’avvio e realizzazione nel mese di marzo, 

grazie al coinvolgimento dell’associazione Cepim e del Civ Sarzano Sant’Agostino; 
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Considerato altresì che barriere e costrutti sulle persone con diversa abilità possono essere 

superati solo attraverso l’interazione diretta con essi, di cui, come amministratori locali e 

rappresentanti dei cittadini, necessitiamo per la definizione di politiche realmente inclusive che 

assicurino pari opportunità e uguaglianza delle opportunità; 

 

Tenuto conto che: 

 

- presso Tursi esiste una piccola zona che già in passato era adibita a servizio bar, dotata 

ancora della strumentazione necessaria per il servizio bar, e che poi è stata chiusa; 

 

- le macchinette erogatrici del caffè situate a palazzo Albini al piano terra (in zona 

buvette), a causa dell’alto flusso dei fruitori, risultano spesso fuori uso e rendono quindi 

difficile, sia per i consiglieri comunali che per il personale comunale, poter consumare 

un caffè o comprare qualcosa da mangiare, nonostante il lungo protrarsi del lavoro del 

Consiglio comunale;  

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

A valutare di attivare un piccolo servizio bar all’interno degli spazi già esistenti presso la buvette 

sita al piano terra di palazzo Albini (già attivo in passato), secondo le procedure di gara previste 

dalla normativa vigente, valutando altresì l'integrazione sociale e professionale delle persone con 

disabilità cognitiva/intellettiva, con l’obiettivo di dar vita ad un’attività lavorativa dove le 

persone con diversa abilità abbiano un ruolo produttivo ed educativo, e il cui valore venga 

riconosciuto e remunerato, anche attraverso anche il supporto delle associazioni o enti che se ne 

occupano.  

 

 

Proponente: Viscogliosi (Vince Genova). 

 

Proponente Emendamenti 1 e 2: Kaabour (Partito Democratico). 

 

 

Al momento della votazione, sono presenti i Consiglieri: Aime', Alfonso, Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa, Crucioli, D'Angelo, De Benedictis, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, Ghio, 

Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, Pellerano, Pilloni, 

Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 35. 

 

Esito votazione: approvata all’unanimità con 35 voti favorevoli: Aime', Alfonso, Ariotti, 

Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, 

Cavalleri, Ceraudo, Costa, Crucioli, D'Angelo, De Benedictis, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, Pellerano, 

Pilloni, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 

 


